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.anno paura «qu scafi» 
Dot nos t ro inviato 

MILAZZO— Una strana male
dizione sembra perseguitare 
l'aliscafo ^Freccia di Messina» 
che nll'nlha di ieri, mentre i mi
litari della Capitaneria si con
cedevano il lusso di un primo 
sonno dopo le fatiche di questi 
giorni, se n'è colato a picco sen-
ZP un perché. A rimetterlo sulle 
proprie gambe, cioè sui suoi 
alettoni, hanno provveduto i 
vigili del fuoco con l'ausilio di 
una robusta gru. E sul molo 
Marnilo del porto di Milazzo 
ora gli scongiuri sono diventati 
la regola, mentre nel suo lettino 
d'ospedale il capitano del bat
tello, che in due giorni ha avuto 
il tempo prima di incendiarsi e 
poi di affondare, si sta final
mente chiedendo se il suo corno 
d'avorio, un inseparabile amu
leto, sia d'avorio autentico op
pure fatto a Napoli. 

Ma i fantasmi alimentati 
dalla superstiziosa fantasia de
gli uomini di mare sono desti
nati a vivere ancora per poco 
dal momento che già ieri gli in
terrogatori dei passeggeri han
no iniziato a illuminare gli 
oscuri risvolti di questa vicen
da. Anche se per gli ufficiali 
della Capitaneria di porto che 
conducono le indagini il compi
to non si presenta facile Sono 
già venti le deposizioni raccol
te: di quindici passeggeri, di 
cinque membri dell'equipag
gio; su un totale di 63 naufra
ghi. Le testimonianze non sono 
concordi, a volte risultano ad
dirittura antitetiche, inconci
liabili Secondo alcuni la con
dotta dell'equipaggio, lo spirito 
di sacrificio del comandante, la 
tempestività dei soccorsi meri-
terenliero un otto pieno. 

Macché — si lamentano altri 
superstiti col lenente di vascel
lo Antonino Zanghi e un capita
no di Messina venuto qui per 
gli interrogatori — andrebbero 
lx>eciati tutti senza pietà. 
•Stanno fornendo versioni net
tamente contrastanti — am
mette il comandante Antonino 
Zanghi, che finalmente fa capo
lino dalla stanza dove avvengo-
no i colloqui — ciò crea difficol
tà nell'accertamento di even
tuali responsabilità. Ma non 
siamo disorientati, anche se 
non posso dirle di più». 

A tre giorni di distanza da 
quel mercoledì nero per la gen
te delle Eolie, finalmente è pos
sibile ricostruire con buona ap
prossimazione la dinamica del
l'accaduto. Ieri era corsa voce 

È sicuro: un 
cortocircuito 
ha provocato 

l'incendio 
Sui soccorsi versioni diverse negli inter
rogatori - Ieri è colato a picco il relitto 
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MILAZZO - L'aliscafo «Freccia di Messina» in fiamme, al largo di Capo Milazzo 

di una «rivendicazione» terrori
stico, ma non vi sono state con
ferme ufficiali. La stessa Snav 
ha precisato di non saperne 
nulla. Comunque sembra pro
prio che si sia trattato di un 
corto circuito elettrico. Prima 
sarebbe apparso il fumo, salen
do dalla sala macchine, solo in 
un secondo tempo le fiamme. I 
marmai dell'equipaggio — è 
un'ipotesi che trova molto cre
dito — messi in allarme dalla 
puzza di bruciato, hanno azio
nato il dispositivo automatico 
anti incendio. Ma in un mo-
mento in cui la sala macchine 
oncora. forse, non aveva preso 
fuoco. Qualche minuto più tor
di il dispositivo era già utilizza
to, proprio allora ce n'era un 
gran bisogno. 

Gli aliscafi della Snav di
spongono infatti di tre sistemi 
anti incendio. Ne spiega il fun
zionamento il direttore mac
china di un aliscafo copia con
forme di quello incendioto. A 
destra del quadro comandi c'è 
una spia luminosa che si accen
de segnalando gli innalzamenti 
improvvisi di temperatura. En
tra contemporaneamente in 
funzione un dispositivo acusti
co. una specie di sirena. Alle 
spalle del comandante, tre spo
lette numerate sono collegate 
con altrettante bombole che 
contengono un gas di congela
mento piazzate due in sala 
macchine, una nel serbatoio 
carburante. Le spolette sono 
protette da un coperchio in ve-
tro che va sfondato solo in caso 
di emergenza. E ciò che accad
de mercoledì pomeriggio. La 

controprova sta nel fatto che il 
recipiente che contiene il car
burante è rimasto intatto, è so
pravvissuto olio scempio dell'a
liscafo. Ciò avvalora la tesi del 
guasto di natura elettrica — as
sicurano gli esperti, qui a Mi
lazzo — insomma, prima il fu
mo, poi l'incendio. Ma quando 
è scoppiato era troppo tardi. 

L'impressione che in paese 
hanno tutti è che la società de-
gliahscafi. non voglia correre 
alcun rischio. Negli uffici Snav 
circolava ieri copia di una di
sposizione scritta dalla Capita
neria, sottolineata in più parti, 
una disposizione che vieta a 
certe condizioni di mare la na
vigazione degli aliscafi. Col ri
sultato che ieri la «Freccia di 
Sicilia», l'aliscafo che per primo 
prestò soccorso, si è spinto re-
solarmente in mare verso le Eo-
ie. ma dopo uno ventina di mi

nuti ha preferito tornare alla 
base. Spiegazione ufficiale: c'e
ra un mare forza sette. Ma la 
psicosi, alimentata da un dato 
innegabile, questi aliscafi han
no ormai quasi trent'anni, ha 
ovulo buon gioco: anche il 
• Freccia di Sicilia* hanno affer
mato in molti, ha avuto noie ai 
motori. Anzi un guasto vero e 
proprio. Gli ufficiali della Capi
taneria. per legge ricevono co
pia del diario di bordo, sosten
gono, e in questa loro afferma
zione non e è nulla di ufficioso, 
che il maltempo, niente altro, è 
la vero spiegazione di quanto è 
accaduto ieri. La Snav, ha con
fermato. 

Saverio Lodato 

fi 

Viaggiando 
su quei 

«gioielli» 
della Snav,.. 

Nati da un cantiere di alto livello, molti 
sono ormai i mezzi vecchi di 30 anni 

Sono belli. Bianchi, eleganti uccelli che sfiorano il more, suppor
ti sottili come fenicotteri, grondi oli spiegate, sagome rilucenti che 
tagliano velocemente il mare blu sulla scia spumeggiante. Per le 
Eolie gli aliscafi sono ancora, dopo tanti anni di servizio, gli alati 
messaggeri che scandiscono il tempo e miracolosamente accorcia
no le distanze; dal molo, dalle terrazze degli alberghi, dei fioriti 
•bisuoli» delle case, l'arrivo di queste macchine meravigliose (dai 
nomi suggestivi, Alijumbo, Freccia del sole) è «spiato» ancora oggi, 
appunto, come un orologio e un barometro collettivo. 

Portano anche 150 persone per volta, dalla Sicilia, ma anche da 
Napoli, un percorso «lungo* che dura quasi 5 ore; portano posta, 
giornali, medicinali, merce varia. I marinai con la scritta Snav 
sulla maglietta bianco sono volti noti e familiari, e i comandanti 
dalle spalline dorate, sempre gentili e disponibili, una specie di 
sicuro punto di riferimento. A bordo, dove non mancano aria 
condizionata, televisore, bar, filodiffusione e buone poltrone im
bottite, non tralasciano di preoccuparsi del comfort (anche perché 
il biglietto, per esempio, da Napoli non è basso: 78mila lire, più 
4mila per ogni unità di bagaglio). 

Vanto dell'aliscafo eoliano, oltre che la sua velocità e la celebra-
ta «tenutn. del mare sino all'altro, funesto giorno era la orgogliosa 
affermazione «non si sono mai verificali incidenti», quasi una pa-

Giornata di lotta sul tema «L'Italia che cammina» 

Sui diritti del malato 
oggi 400 manifestazioni 
«Oltre le denunce sullo stato della sanità, c'è un nuovo impegno 
— dice Francesco Caroleo — sulle maggiori questioni sociali» 
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ROMA — A Roma ci sarà 
una «festa' alla Mole Adria* 
na. a Milano si svolgerà una 
tribuna sul servizi sanitari di 
zona. a Napoli la manifesta
zione coinvolgerà 4 ospedali. 
Oggi, sesta giornata per 1 di
ritti del malato, verranno 
approvate altre 20 «carte cit
tadine, ovunque in Italia ci 
saranno incontri, dibattiti, 
momenti di lotta per 11 rico
noscimento di diruti «sem
plici» per chi sta male, come 
il cibo caldo ed orari di vita 
migliori o più complessi, co
me l'informazione, l'orga
nizzazione stessa dell'ospe
dale. Complessivamente so
no -100 le manifestazioni In 
programma. Ma questo ap
puntamento però registra 
una novità: Il -Tribunale, ed 
il Movimento federativo de
mocratico hanno deciso di 
•sconfinare- dalla semplice 
r i p ropos tone di una tema
tica di denuncia sul terreno 
della sanità (ricordiamo che 
da mesi hanno elaborato 
una legge quadro, oggi al
l'attenzione delle forze poli
tiche) per «invadere il cam
po più vasto delle grandi 
questioni sociali. A France
sco Caroleo, segretario na

zionale del movimento fede
rativo, chiediamo di spiegare 
la logica di questo salto In 
avanti. Per esemplo, lo slo
gan della giornata di oggi è 
•L'Italia che cammina». 

Che vuol dire? 
•È una definizione che ha 

soprattutto significato poli
tico. L'Italia che cammina, 
che va avanti, portatrice di 
progresso, è l'Italia che vive 
in condizioni di emergenza, 
quel pezzo del nostro paese 
che ha Interesse a far funzio
nare la società. SI tratta so
prattutto delle classi subal
terne, le cui aspirazioni e l 
cui bisogni sono oggi porta
tori di valori per tutti, di va
lori non corporativi.. 

In che rapporto si pone il 
Movimento federativo con 
questa «Italia che cammi
na.? 

•Noi cerchiamo, per quan
to è possibile, di rendere visi
bile questa forza che spesso 
agisce in situazioni locali od 
in realtà parziali, com'è quel
la dell'ospedale: si tratta. 
cioè, di testimoniare una 
mobilitazione che esiste. Noi 
crediamo di avere un ruolo 
in questa situazione, special
mente oggi, di fronte al neo-
ltbensmo borghese che con

sidera l"'Italla che cammi
na" come una zavorra Inuti
le di cui liberarsi. Zavorra, 
solo perché si tratta di ceti 
sociali che non rientrano 
nello schema della produtti
vità.. 

In quale prospettiva si 
muovono queste forze? 

•In una prospettiva di svi
luppo globale, che non tiene 
conto solo dello sviluppo 
economico. Sfrattati, cassin
tegrati, disoccupati: oggi 
chiedono di andare avanti, 
non di tornare Indietro ri
spetto a quanto si e conqui
stato negli anni passati. For
se è solo una piccola cosa, 
vorrei un attimo tornare al 
lavoro svolto dal Tribunale 
del diritti del malato sugli 
sprechi della sanità. Prendi 
solo questa tabella, ecco, 
quella della Calabria. Ci so
no quattro ospedali nuovi, fi
niti, per un totale di 580 posti 
letto. Ma non vengono utiliz
zati. Che significa questo? 
Spesso, dietro questo spreco, 
e parlo di miliardi e miliardi 
buttati solo per le strutture, 
ci sono magari lotte tra I par
titi, gli stessi che poi tagliano 
le spese per l'assistenza dalla 
legge di bilancio In nome del 

neollberlsmo. E la nostra 
piccola Indagine, fatta su 20 
ospedali soltanto, ha finora 
totalizzato uno spreco di 342 
miliardi. Di quale sviluppo 
dobbiamo parlare allora? 

Il movimento federativo si 
è impegnato nella difesa del
lo Stato sociale cosi com'è? 

•Non è questo II punto. Noi 
non siamo per l'assistenzia
lismo. Ma non si possono 
gettare al vento 40 anni di 
conquiste. Oggi tutto sem
bra essere diventato un lus
so. anche l diritti più ele
mentari, del resto, sanciti 
dalla costituzione. L'ottica 
non può essere questa. Ed è 
per questo che la giornata di 
oggi non tocca solo la sanità 
ma propone 11 grande tema 
della questione sociale nel 
suo complesso. Non voglia
mo che quei diritti vengano 
cancellati d'un colpo». 

Quali sono l vostri rappor
ti con t partiti? Avete degli 
interlocutori «privilegiati.? 

•Il movimento federativo 
democratico si muove nel 
solco del grandi movimenti 
popolari: quello cattolico, so
cialista e comunista. Non ci 
siamo inventati niente di 
nuovo da questo punto di vi
sta. Perciò i nostri rapporti 

sono soprattutto con i partiti 
che rappresentano quel mo
vimenti, anche se in misura 
diversa naturalmente. Però 
ti basterà guardare le ade
sioni alla giornata di oggi 
per vedere quali consensi 
raccogliamo: ecco, ci sono 
ministri, naturalmente De
gan. che per la prima volta 
sembra che Interverrà ad 
una nostra manifestazione, e 
Zamberletti; ci sono 1 sinda
cati, luminari della medicina 
come Veronesi, senatori co
me la Tedesco ed Ossicini e 
poi interi ordini religiosi, co
me quello del Camlllianl. Per 
quanto riguarda i nostri rap
porti con 11 Pel, lo l'ho detto 
già al congresso: l comunisti 
non hanno abbandonato l'e
redità di Berlinguer, non 
hanno — come molti chiede
vano — rinunciato alla loro 
diversità. Hanno affermato 
la volontà di costruire l'al
ternativa al modello neobor
ghese. hanno espresso la vo
lontà d» legarsi ai movimenti 
nuovi. La mia. come vedi, è 
una valutazione positiva.. 

Nanni Riccobono 
NELLA POTO: Francesco Ca
roleo 

Agnes spavaldo al convegno di Rossano: ecco la mia Rai 

In arrivo il telegiornale del mattino 
ROMA — I parlamentari co-
munisti — dopo aver abbando
nato • lavori della commissione 
di vigilanze, paralizzata dai ve
ti incrociati di I)t e Psi — pren
deranno iniziative perché a 
Mor.tentr.no si discutano al 
più presto due precetti di legge 
del rei e della -Sinistra indipen
dente. .Chiederemo — confer
ma l'on. Bernardi, capogruppo 
Pei in commissione — che si 
mettano all'ordine de! giorno la 
regolamentazione delle tv pri
vate e le proposte di modifica 
dei meccanismi elettorali che 
regolano la nomina del conv
ello d'amministrazione del'a 
Rai; meccanismi studiati dalla 
maggioranza per garantirsi re
ciprocamente contro imbosca
te, ma proprio per questo dive-
nuti fonte di ricatti incrociati». 

D'altra parte, anche da que
sto versante c'è poco da atten
dersi dalla maggioranza. Anzi 
la De. per ricambiare i violenti 
attacchi socialisti dopo la ri
nuncia di Manca alla presiden
za motivata con gli esiti desta. 
bilizzanti del congresso scudo. 

crociato, ha messo immediata
mente il freno a una cosa che 
sta molto a cuore al Psi: la legge 
stralcio per le private, che — 
come da recente verifica — 
avrebbe dovuto dare presto a 
Berlusconi il diritto di trasmet
tere in diretta e fare telegiorna
li. 

Paralisi, dunque, sul fronte 
istituzionale e processi degene
rativi che rischiano di esten
dersi in Rai e di contagiare an
che le aziende consociate, dete
riorando situazioni, rapporti. 
Ne è riprova l'episodio tutt'fll-
tro che esaltante avvenuto 
giorni (a alla Sacis — società 
che commercializza i prodotti 
Rai — il cui presidente, il socia
lista Nino S'eri, ha aperto un 
violento conflitto con il consi
glio — e non si riesce davvero a 
capire la sproporzione tra fatto 
e reazione — per via delle aste 
con le quali si assegnano le par
tite della Roma alle emittenti 
locali laziali che avanzano l'of
ferta migliore. 

Sembra, tuttavia, una situa-
rione che sta benissimo alla De, 

meno bene al Psi. peraltro coin
volto nei giochi e costretto a su
birne regole e eonsejiuenze. Per 
ura conferma, si legga in con
troluce il testo di un discorso 
ampiamente diffuso ieri dalle 
agenzie di stampa, pronunciato 
a un convegno in Calabria da 
Riagio Agnes. Il direttore gene
rale di viale Mazzini ha. in pra
tica, illustrato la «sua «Rai» di 
oggi e domani, ha dispensato ri
conoscimenti. critiche, elogi. 
ammonimenti; ha decantato 
piani e programmi dell'azienda 
per il Sud; ria lamentato ritardi 
e impacci (le leggi che non arri
vano) che danneggiano la Rai; 
ha rivendicato meriti; insomma 
un discorso di chi si sente anco
ra più forte e padrone di ieri, e 
non tanto e non solo per i poteri 
che gli riconosce la legge. Agne» 
ha annunciato la prossima na
scita di un te del mattino (ma 
se ne parla da tempo, il Pei ha 
lanciato l'idea circa due anni 
fa); ha rassicurato le piccole 
emittenti, soffocate dal grande 
network, confermando che da 
settembre potranno comprare 

dalla Rai — tramite la Sacis — 
pacchetti di 1-1 ore di program
mi settimanali; ha accennato a 
un rinnovamento dei tg non li
mitato al solo rifacimento delle 
sigle e si è eretto a difesa dei 
giornalisti Rai «contro le accuse 
infondate. la dietrologia, i non 
pochi pettegolezzi», salvo av
vertire — subito dopo — gli 
stessi giornalisti ai quali, in 
quanto operatori del servizio 
pubblico, compete tanta, molta 
prudenza: e si sa che in Rai. a 
luna di inseguire la prudenza. 
può capitare di inciampare nel
la censura o, peggio ancora. 
nell'autocensura. 

Eppure da Agnes — che ha 
trovato il modo di elogiare il 
ministro (lava e il consiglio di 
amministrazione, di difendere 
e istruire i giornalisti — settori 
consistenti dell'azienda e molte 
redazioni attendono ben altre 
risposte che rassicurazioni ispi
rale a paternalismo o patriotti
smo aziendale. Ad esempio: do
po oltre tre anni di attesa, si 
deciderà Agnes a proporre il 
nome del direttore del Grl? E 
con quali criteri sceglierà il 

candidato al Ori e alle altre di
rezioni vacanti o in procinto di 
diventarlo? Ancora ieri l'esecu
tivo del sindacato giornalisti 
Rai. dopo un incontro con il co
mitato di redazione del Grl, ha 
sollecitato Zavoli ed Agnes a 
muoversi, a decidere. Mentre è 
di due giorni fa la severa de
nuncia dei redattori del Grl sul 
frado di impoverimento cui 

attuale conduzione ha portato 
una testata distintasi — in anni 
recenti — anche per il gusto di 
sperimentare il nuovo, di fare 
radio in modo originale. Per 
quanto sgradevole sia lo stesso 
parlarne, non si può tacere che 
proprio ieri mattina, invece, 
dopo la denuncia dei giornalisti 
il Grl è stato costretto — nella 
sua edizione principale: Quella 
delle 8 — a ulteriori e umilianti 
servigi verso il suo direttore fa
cente funzioni (Salvatore D'A
gata). che siamo costretti ormai 
a seguire per tutta l'Italia nelle 
sue prestazioni di convegnista. 
giurato, premiato, scrittore e 
chissà quant'altro. 

a. z. 

tente di invulnerabilità e una laurea ad honorem per una tecnolo
gia portentosa. 

h davvero cosi? Le macchine che volano a pelo d'acqua dei 
contieri Snav (gruppo Rodriguez) sono note in tutto il mondo per 
efficienza, modernità, competitività; venduti in Giappone, negli 
Usa, in America Latina, questi aliscafi possono certo vantare una 
antica tradizione e un gruppo imprenditoriale tra i più importanti 
non solo su scala siciliana. 

Eppure, chi — come noi — è utente abituale del grande bus del 
mare, aveva accumulato qualche dubbio, formulato alcuni interro
gativi. La nostra vuole essere una testimonianza di utente, e come 
tale va presa. 

Né una volta, né due; bensì sono state svariate le volte in cui non 
abbiamo viaggiato «comodamente» e col massimo della sicurezza 
sulle macchine Snav: e parliamo del percorso «lungo» che parte da 
Napoli. 

E capitato (non raramente) che l'aria condizionata sia saltata, 
trasformando il bus del mare in una specie di soffocante vagone 
piombato; è capitato che gli alettoni si afflosciassero, cambiando il 
volo del grande uccello in un penoso cammino da carretta; è capi
tato che i motori improvvisamente si «arenossero», lasciando il 
lieve battello in balia della acque; in qualche occasione, abbiamo 
visto il motorista con muta da sommozzatore calarsi in mare per 
riparare guasti improvvisi; in qualche altro, abbiamo toccato 
Stromboli dopo 9 ore di viaggio invece di 4 e mezzo; una volta 
l'aliscafo ha fatto dietro front o faticosamente «camminato! sotto 
cesta, per ovvi motivi cautelari. 
_ Certo, a parte il disagio, la comprensibile inquietudine, i disgra

ziati ritardi, incidenti veri e propri non ne abbiamo mai subiti. 
Allora, lo contraddizione vistosa tra una produzione di alta 

tecnologia e questi viaggi non sempre al meglio da dove nasce? 
Nasce in primo luogo, secondo gli esperti, dal fatto che ad una 
linea di aliscafi nuovi e modernissimi, nei cantieri Snav se ne 
affianca un'altra ormai vecchia e forse non in perfetta forma, 
macchine con trent'anni di usura sulle spalle. Soprattutto al cul
mine della stagione — quando le corse per le Eolie raddoppiano a 
pienissimo carico — prendono il mare mezzi non certo fiammanti, 
se non piuttosto scassati. 

E la contraddizione nasce dal fatto che la Regione siciliana, la 
quale pur eroga fior di finanziamenti alla Snav, non ha nemmeno 
sulla carta un Piano Regionale Trasporti e quindi nemmeno sulla 
carta è in grado di approntare quei sacrosanti controlli che ie 
competono istituzionalmente. 

C è poi la Marina mercantile, che ha l'obbligo di esercitare una 
rigorosa vigilanza sulla vetustà delle imbarcazioni, le quali dovreb
bero essere dichiarate agibili di volta in volta in base al Registro 
navale italiano. Ebbene, che si sa di preciso su questi già «perfettit 
aliscafi Snav? 

Maria R. Calderoni 
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Si e dimessa 
in Puglia 
la giunta 
regionale 

Nostro servizio 
BARI — Da ieri pomeriggio 
la Puglia è senza Giunta re
gionale: dopo un vertice del
la maggioranza di pentapar
tito 11 presidente, il de Salva
tore Fitto, ha formalizzato le 
dimissioni sue e dell'Intera 
Giunta. «Si tratta — hanno 
specificato — di una crisi 
tecnica relativa al "caso 
Convertlno"». Cosimo Con-
vertlno, assessore alla sani
tà, della sinistra socialista, 
nella seduta del Consiglio re
gionale del 19 maggio scorso 
aveva violentemente attac
cato la Giunta — di cui lui 
stesso faceva parte — accu
sandola di immobilismo e, 
addirittura, di aver «manipo
lato le carte, relative agli In
sediamenti nucleari In Pu
glia (Convertlno è molto Im
pegnato nel movimento an
tinucleare). Spinti probabil
mente dalle accuse mosse da 
Convertino al vicepresidente 
socialista della Giunta, Bor
gia, la direzione regionale 
del Psi, il 6 giugno scorso. In 
una tumultuosa riunione 

decise che Convertlno doves
se dimettersi. La sinistra so
cialista ha continuato a spal
leggiare l'assessore alla Sa
nità che, a sua volta, ha ripe
tuto che non se ne sarebbe 
mal andato. Malgrado le In
certezze democristiane, la 
componente riformista del 
Psi ha insistito per una «crisi 
tecnica' che permettesse la 
sostituzione del riottoso as
sessore. E cosi è stato. Le 
preoccupazioni in casa De 
non erano, però, infondate: 
la crisi da tecnica minaccia 
di diventare politica. È molto 
dubbio, infatti, che la dire
zione regionale socialista, 
riunita per lunedì mattina, 
sia In grado di esprimere una 
candidatura unificante (la 
sinistra conta tre consiglieri 
regionali). Il Consiglio regio
nale, fissato per il pomerig
gio, potrebbe trovarsi così di 
fronte ad un nodo politico 
difficilmente scioglibile. E 
potrebbe essere 11 colpo di 
grazia per una maggioranza 
che già fa acqua da tutte le 
parti. 

g. s. 

Voto del Parlamento europeo 
contro la violenza sessuale 

ROMA — La settimana successiva alle elezioni siciliane l'aula del 
Senato voterà la legge contro la violenza sessuale. Le votazioni 
inizieranno nel pomeriggio di mercoledì 25: il testo varato dalla 
commissione Giustizia — dopo 18 mesi di lavoro e una votazione a 
stragrande maggioranza — è ora contestato, in alcuni punti fonda
mentali, da una parte della De. Insomma, si annuncia battaglia in 
aula. E, n proposito di violenza contro le donne, due notizie giun
gono da Strasburgo. Il Parlamento europeo ha approvato un'am
pia risoluzione in materia. Inoltre, una trentina ai eurodeputate 
dei gruppi di sinistra hanno inviato un messaggio alla presidenza 
del Senato italiano e ai gruppi democratici chiedendo che la legge 
in discussione a Palazzo Madama sia approvata rapidamente. E 
necessario — si legge nell'appello — che il testo in votnzione ni 
Senato includa: 1) il superamento della distinzione giuridica fra 
stupro e atti di libidine; 2) il riconoscimento dello stupro all'inter
no della famiglia, del matrimonio e della coppia; 3) la procedibilità 
d'ufficio per tutti i casi di violenza (anche quelli che si verificano 
all'interno della coppia di coniugi o di conviventi - n.d.r); 4) la 
tutela dell'integrità fisica e psichica dei minori contro ogni violen
za, attraverso lo severità delle pene, E allo stesso tempo, la solva-
guardia delle relazioni affettive e sessuali tra minori; 5) la costitu
zione di porte per le associazioni e movimenti che abbiano tra i 
loro scupi la difesa della libertà sessuale. 

Tutti i medici dal ministro 
ma divisi ai «tavoli» 

ROMA — «Primo round» ieri a Roma al ministero della Funzione 
Pubblica tra governo e sindacati autonomi e confederali dei medi
ci dipendenti dal servizio sanitario nozionale per il rinnovo del 
contratto scaduto da oltre un anno. Si è trattato di un primo 
scambio di idee in attesa che sul tavolo delle trattative arrivino le 
piattaforme contrattuali. Il ministro Gaspnri avevo dato appunta
mento alle 10 sia ai confederali che agli autonomi i quali, però, non 
si sono voluti sedere intorno allo stesso tavolo con i confederali. Si 
è cominciato dunque mole, e si dovrà aspettare i primi di luglio per 
vedere come finirà. 

Francesco De Martino: esordio 
in toga contro la camorra 

NAPOLI — Per la primo volta nella sua vita, anche se è da decen
ni iscritto all'albo «egli avvocati, il senatore socialista Francesco 
De Martino indosserà lo toga in un'aula di tribunale. Patrocinerà, 
insieme al suo collega Giovanni Bisogni, lo famiglio del consigliere 
comunale socialista di Ottaviano, Pasquale Cappuccio (ucciso dai 
killer dello camorra la sera del 13 settembre 1978 nel paese di 
Cutolo) che si è costituita ieri mattina parte civile. Per quel delit
to, il giudice istruttore Bruno D'Urso (29* sezione istruttoria del 
Tribunale di Napoli) ha emesso nove mandati di cattura nei con
fronti di Cutolo e altri camorristi. Una comunicazione giudiziario 
è stato inviato nnche all'ex consigliere provinciale, e ali epoca sin
daco socialdemocratico di Ottaviano, hulvatore La Marca. 

Primo voto alla Camera per !a 
legge sulle servitù militari 

ROMA — La commissione Difesa della Camera ha npprovato in 
sede referente la nuova disciplina delle servitù militari, che mi
gliora sensibilmente la vigente legge 898 del "76. Il testo votato in 
questi giorni è frutto dell'unificazione delle proposte presentate 
dal Pei (primo firmatario Baracetti) e dai gruppi di maggioranza 
(primo firmatario il de Sontuz). Il nuovo provvedimento dà più 
spazio alle esigenze di ordine civile, che l'amministrazione della 
Difesa dovrà tenere in conto per armonizzarle con quelle dell'ad
destramento militare. Nei comitati misti paritetici regionali si 
dovranno avere consultazioni semestrali, e non più solo annuali, 
sui programmi delle esercitazioni a fuoco. Per la costituzione di 
poligoni permanenti si dovranno consultare gli enti locali interes-
sati. Si prevede un piano decennale per chiudere i poligoni n cielo 
aperto per addestramento con armi leggere. Saranno raddoppiati 
gli attuali rimborsi ai privati e ai comuni sottoposti a servitù; ai 
comuni delle regioni maggiormente coinvolte (Friuli-Venezia Giu
lia, Sardegna. Veneto) verranno assegnati annualmente 100 mi
liardi di lire da destinare ad opere pubbliche e sociali. 

Si è aperta all'Elba 
la Festa dell'Unità al mare 

RIO MARINA — Si è aperta la Festa nazionale dell'Unità al mare. 
I primi turisti sono giunti nella cittadina elbana con i battelli 
provenienti da Piombino. Altri arriveranno per questo week end 
che si preannuncia denso di avvenimenti. Ieri sera s'è tenuto il 
primo dibattito sul «dopo Chernobvl» al quale hanno preso parie 
Antonio Bassolino, Gianni Baget Bozzo, Marco D'Eramo e Paolo 
Volponi. Oggi alle ore 18 si parla di turismo, alle ore 22 spettacolo 
di danza contemporanea. Domani alle ore 18 si terrò l'assemblea 
della Cooperativa soci dell'Unità. All'iniziativa prendono parte 
Armando Sarti, Paolo Volponi, Maurizio Boldrini e Clauaio Fron-
tera. In serata sono di scena «Quelli di Tango*. 

11 partito 

Manifestazioni 
OGGI: G. Agnius. Trento: P. Bufalini. Sambuca (Ag); G. Chiarente. 
Venezia; M . D'AIemo. Milazzo (Ma) : P. Fassino, Trapani; P. Ingrao, 
Catania; L. Lama, Pisa; E. M S C B I U S O . Favara e Ravanusa (Ag); G. Polli-
cani. Catania; A. Tortorel la. Comiso (Rg); L. Turco. Tigullio (Gel; G. 
Tedesco. Siracusa; N. Canot t i . Alessandria; L. Castellina, Catania; L. 
Libertini, Palermo: P. Folena, Ennn e Caltanissetta; R. Scheda, Enna; 
G. Schett ini . M i r to (Me) : M . Stefanini. Vittoria (Rg); U. Ve te re . Som-
matino e Riesi (CI): L. Violante. Palermo: A . Sert i , Udina e Zola Predo
sa (Bo). 
D O M A N I : G. Agnius. Trento; G.F. Borghini. Niscemi (CI); M . D'AIema. 
Spatafora (Me) : P. Fassino. Trapani: G. Pellicani, Ragusa; G. Quercini , 
Trapani; A . Reichlin. Napoli; G. Tedesco. Milazzo (Me) ; A . Tortorel .a . 
Siracusa; M . Ventura . Catania; Anatr ini . Sommstino (CI); S. Caccia-
puoti . Napoli; A . Cossutta. Milano (Zona 15) : L. Castell ina, Catania; P. 
Folena. Agrigento; G. Giadresco, Stoccarda; G. Macciot ta , Santa Cro
ce (Rg); L. Libertini. Ragusa; G. Schett ini , Palermo; R. Scheda, Barcel
lona (Me) ; U. Ve te re . Enna; A. Sar t i . Isola d'Elba. 

Congressi 
Oggi 14 e domani 15 i seguenti congressi regionali: Trent ino (G. 
Angius); Molise (R. Leddo). 

Lucarini segretario della Federazione 
Pesaro e Urbino 
Il Comitato federale e ta Commissione federale di controllo del Pei di 
Pesaro e Urbino hanno elet to segretario provinciale il compagno Giù* 
liano Lucermi. Lucarini succede ad Aldo Amat i nominato di recente 
segretario regionale del Pei delle Marche . 

Finanza locale: grave 
situazione dei Comuni 

ROMA — I comunisti hanno denunciato con forza, Ieri 
alla Camera, la grave e paradossale situazione in cui 
vengono a trovarsi i comuni italiani in forza del decreto 
sulla finanza locale reiterato ben tre volte dal governo ed 
alla fine approvato dal Senato (ed ora appunto all'esame 
dell'assemblea di Montecitorio) stralciando dal provve
dimento ogni traccia dell'impopolare balzello, la Tasco, 
che gli enti locali avrebbero dovuto istituire. 

Ha rilevato Rubes Triva aprendo il dibattito — che 
subisce ora una forzata interruzione per la sospensione 
dei lavori parlamentari In vista delle elezioni siciliane —: 
il decreto è stato lasciato dal governo come se compren
desse ancora la normativa sulla tassa comunale; ma sen
za che sia prevista anche in minima misura la copertura 
delle spese che si pretendeva fossero coperte dal gettito 
della Tasco, che non esiste più. 

Conseguenze principali, e più gravi: è senza copertura 
la differenza tra l contributi su mutui per investimento 
ed il loro oggettivo costo (ci si riferisce al mutui '84 e '85); 
sono pregiudicati l mutui per coprire un terzo del disa
vanzo delle aziende di trasporto (dall'82 all'85): impossi
bile pagare il personale Ipab trasferito ai comuni, ed 
impossibile pagare 11 personale di cui il governo ha auto
rizzato l'assunzione In deroga nei comuni sardi, In quello 
di Palermo, nel comuni terremotati e nel Mezzogiorno; 

impeccabile il recupero delle entrate Invim ridotte in 
seguito alla nuova disciplina dell'imposta sul registro. 

Com'è possibile ai comuni — si è chiesto Triva — im
boccare e percorrere la strada del pareggio del bilanci? E 
quale coerenza c'è tra l'esaltazione del poteri locali appe
na fatta da Cossiga in occasione del 2 giugno ed il concre
to comportamento del governo che taglia di almeno 1,500 
miliardi le competenze comunali? Da qui l'annuncio che 
il Pei si batterà, in sede di discussione delle singole nor
me del decreto, per l'approvazione di un numero di 
emendamenti assai limitato ma finalizzato proprio ad 
eliminare le conseguenze più macroscopiche dei tagli al
la finanza locale. 

Essi prevedono in particolare l'esclusione per i comuni 
più piccoli della riduzione del 6,95% dei trasferimenti '85; 
la copertura necessaria per l'assunzione del personale 
autorizzato; la copertura dei mutui '84 e '85; norme per 
evidenziare II debito sommerso e le spese fuori bilancio; 
garantire la continuità dei finanziamenti per impianti 
connessi all'uso di fonti energetiche alternative; l'auto
rizzazione dei mutui per pagamento d'indennizzi per 
espropri derivanti da sentenze definitive della magistra
tura; garanzia di un adeguato gettito ex Invim. Non sono 
misure risolutive — ha concluso Triva — ma per fron
teggiare i punti di crisi più grave. C'è il tempo (seppur 
ristretto) per lntrodurle: la Camera può approvarle subi
to, alla ripresa del lavori; ed 11 Senato avrebbe tempo sino 
alla fine del mese per la definitiva ratifica della nuova 
versione del decreto che scade il 1° luglio. 

g. f. p. 
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